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Il mio Pc è equipaggiato con una 
scheda madre Asus P4P800-F, Pen¬ 
tium 4 a 3,0 GHz, 1 GByte di me¬ 
moria PC3500, scheda grafica ATI 
Radeon 9600XT, hard disk da 120 
GByte Serial-Ata. Ho cercato più 
volte senza successo eventuali ag¬ 
giornamenti del Bios e dei driver 
sul sito Web di Asus, ma, mentre 
per i driver è facile trovare fonti al¬ 
ternative, per il Bios è impossibile. 
Frequentando alcuni gruppi di di¬ 
scussione, ho scoperto che la sche¬ 
da madre P4P800-F sarebbe un 
prodotto Oem solo per il mercato 
asiatico, da cui deriva il problema 
del Bios introvabile. Questa scheda 
è stata messa in commercio nel me¬ 
se di ottobre 2003 e sembra che 
tutti i fornitori ufficiali europei di 
Asus abbiano avuto Tordine espli¬ 
cito di non acquistare e rivendere 



La scheda madre P4P800-F di Asus è una versione 
economica del modello P4P800, da cui sono state 
eliminate alcune caratteristiche avanzate quali il 


supporto Raid, il controller GigaLan e le funzionalità di 
overclocking. 


questo prodotto. Parrebbe anche 
che il produttore Oem che utilizza 
questa scheda abbia acquisito i di¬ 
ritti da AMI (American Megatrend 
International) per sviluppare e rila¬ 
sciare il Bios aggiornato. Bisogne¬ 
rebbe quindi individuare quale sia 
il produttore e poi cercare il Bios. 
Finché tutto funziona bene, come 
ora, non ho la necessità assoluta di 
aggiornare il Bios, ma mi farebbe 
piacere sapere se sia vero quanto 
ho letto e, secondariamente, se sia¬ 
te a conoscenza di un sito su cui 
trovare gli aggiornamenti e il sup¬ 
porto tecnico. 

Fabio Gagliardi, via Internet 

La scheda madre Asus P4P800-F è 
una versione economica della più 
diffusa P4P800. Sono state eliminate 
tutte le prerogative avanzate tipiche 
dei prodotti di Asus (funzionalità AI, 
intelligenza artificiale del Bios) e so¬ 
no stati adottati alcuni componenti 
diversi, sempre al fine di contenere 
i costi di produzione. In questa otti¬ 
ca va vista, ad esempio, la sostitu¬ 
zione dell'integrato Gigabit Lan 
3Com 3C940 col più economico 
Broadcom 4401, limitato all'imple- 
mentazione delle funzionalità 
Ethernet 10/100. Nonostante questo 
modello di scheda madre non sia 
mai stato ufficializzato da Asus, per 
un certo periodo di tempo è stato 
possibile reperire tutto il materiale 
necessario all'indirizzo 

ftp://ftp.asus.com.tw/pub/ASUS/in 
b/sock478/p4p800-f/. Negli ultimi 
mesi, però, il contenuto di questa 
cartella è stato cancellato, eliminan¬ 
do così ogni traccia della scheda 
madre P4P800-F dai siti che Asus 
dedica al supporto tecnico. Come ri¬ 


portato dal lettore, la reperibilità dei 
driver per i singoli dispositivi inte¬ 
grati sulla scheda madre non costi¬ 
tuisce comunque un problema: è in¬ 
fatti sufficiente fare riferimento alle 
pagine che Asus dedica al supporto 
tecnico degli altri modelli della stes¬ 
sa famiglia. Per l'aggiornamento del 
Bios è invece richiesto il file specifi¬ 
co e non è possibile in alcun modo 
utilizzare quelli messi a punto per 
altri modelli. Il motivo per cui Asus 
ha compiuto questa scelta potrebbe 
essere ricercata nel fatto che, in mo¬ 
delli per la fascia di mercato di pri¬ 
mo prezzo, la licenza che il produt¬ 
tore dell'hardware è tenuto a paga¬ 
re al fornitore del Bios (nella mag¬ 
gior parte dei casi Award o Ameri¬ 
can Megatrend) costituisce una per¬ 
centuale rilevante del prezzo finale. 
In alcuni casi, le royalty da pagare 
possono essere tali da rendere eco¬ 
nomicamente non conveniente la 
commercializzazione di un prodotto 
per quella fascia di mercato. Secon¬ 
do altre opinioni apparse nei gruppi 
di discussione Usenet, Asus non 
avrebbe ritenuto opportuno com¬ 
mercializzare la scheda madre 
P4P800-F per evitare di fare concor¬ 
renza ai propri prodotti di fascia al¬ 
ta: alcuni utenti avrebbero potuto 
preferire il modello "base" invece di 
acquistare quelli più accessoriati. 
Infatti, in Europa e negli Stati Uniti, 
Asus ha fatto grandi investimenti 
per legare il proprio nome a prodot¬ 
ti di alta qualità e sempre piena¬ 
mente accessoriati, mentre il pro¬ 
dotto in possesso del lettore non fa 
sicuramente parte di questo seg¬ 
mento di mercato. Purtroppo non 
siamo a conoscenza di siti che offra¬ 
no supporto tecnico per questo par- 
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ticolare 


componente 
hardware ma, vi¬ 
sto che tutte le ver¬ 
sioni del Bios per le schede madri 
della famiglia P4P800 si sono sem¬ 
pre dimostrate affidabili, riteniamo 
che il lettore potrà continuare ad 
utilizzare il Bios fornito di serie sen¬ 
za incorrere in problemi o malfun¬ 
zionamenti. 

Le uniche limitazioni riguarderanno 
l'impossibilità di sfruttare al massi¬ 
mo i moduli PC-3500, in quanto la 
scheda madre prevede l'utilizzo di 
temporizzazioni molto conservative 
rispetto a quelle applicabili con 
questo tipo di memorie e non è con¬ 
sentita l'alterazione delle frequenze 
operative, sia della memoria sia del¬ 
la Cpu, rispetto a quelle nominali. 
Infine, non è prevista la possibilità 
di attivare le modalità ottimizzate 
per l'accesso alla memoria che sono 
invece una delle caratteristiche sa¬ 
lienti delle schede madri P4P800 e 
P4P800 Deluxe. I motivi appena 
elencati rendono la scheda madre in 
questione poco adatta a sfruttare al 
100% processori di fascia alta come 
il Pentium 4 a 3,0 GHz. 


> Capacità dell’hard disk 
limitata a 32 GByte 

In un nuovo computer assemblato 
di recente (Celeron a 2,4 GHz, 
scheda madre ECS, hard disk Max¬ 
tor da 80 GByte, lettore di Dvd- 
Rom e masterizzatore) ho provato a 
installare sul canale Ide seconda¬ 
rio, come unità slave, un disco fisso 
Maxtor da 40 GByte proveniente da 
un vecchio computer (Pentium II a 
400 MHz). In quest'ultima macchi¬ 
na, tuttavia, a causa delle ben note 
limitazioni del Bios, il Maxtor era 
riconosciuto con una capacità mas¬ 
sima di 32 GByte. Ritenevo che nel 
computer attuale sarebbe stato ri¬ 
conosciuto correttamente al massi¬ 
mo della sua capacità, tanto più che 
vi era già (sul canale Ide primario) 
un altro Maxtor da 80 GByte rileva¬ 
to perfettamente. Invece, strana¬ 
mente, il nuovo sistema (basato su 
Windows XP) continua a riconosce¬ 
re l'hard disk come se fosse da 32 
GByte, nonostante lo abbia format¬ 
tato più volte, prima con file System 
Fat32 e poi Ntfs. Anche l'utilità 
MaxBlast3 di Maxtor non riesce a 
riconoscere tutti i 40 GByte del di¬ 
sco, mostrandolo sempre, anche 
dopo ripetute formattazioni, con la 
limitazione appena descritta. Il 
Bios della scheda madre è imposta¬ 
to su “Auto", sia per il disco princi¬ 
pale sia per quello secondario, ma 
anche provando a configurare ma¬ 
nualmente la seconda periferica in¬ 
serendo i valori di cilindri, testine e 
settori indicati da Maxtor stessa, la 
capacità del disco resta sempre sul 


valore errato. Cosa devo fare per 
riuscire a recuperare la piena ca¬ 
pienza del disco? 

Carmelo La Torre, via Internet 


Tutti gli hard disk di taglio superio¬ 
re a 32 GByte prodotti da Maxtor 
implementano una funzionalità 
che ne consente l'installazione an¬ 
che in macchine il cui Bios non sia 
compatibile con la modalità di indi¬ 
rizzamento Lba (Logicai block ad- 
dressing). Cortocircuitando una 
coppia di pin, la capacità di memo¬ 
rizzazione del disco viene ridotta a 
32 GByte. Lo spazio di archiviazio¬ 
ne eccedente viene completamen¬ 
te mascherato e reso inaccessibile 
al sistema. Il ponticello è collocato 
a fianco di quelli utilizzati per im¬ 
postare la configurazione master, 
slave o cable select del drive ed è 
etichettato Clj (Capacity limitation 
jumper) oppure Ac (Alternate ca¬ 
pacity). Il ricorso a questa strategia 
di limitazione è necessario perché 
l'installazione di hard disk ad alta 
capacità su schede madri con Bios 
obsoleti potrebbe bloccare il siste¬ 
ma al momento della diagnostica 
in fase d'avvio. L'inserimento del 
ponticello Clj/Ac consente di utiliz¬ 
zare le normali funzioni di rileva¬ 
mento e autoconfigurazione del 
Bios anche con dischi fissi di pro¬ 
duzione recente. Poiché la limita¬ 
zione della capacità è eseguita a li¬ 
vello del firmware dell'hard disk, il 
software di gestione MaxBlast3 di 
Maxtor non è in grado di accedere 
alla parte di memoria di massa na¬ 
scosta. Per rendere nuovamente di¬ 



te quattro configurazioni visualizzate descrivono tutti gli hard disk prodotti da Maxtor. L’esame della disposizione 
dei pin presenti nella parte posteriore dell’unità permette di individuare quale tra queste impostazioni corrisponda 
alla propria unità e di attivare oppure rimuovere la limitazione a 32 GByte dello spazio di memorizzazione. 
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sponibile la piena capacità del di¬ 
sco è necessario rimuovere il ponti¬ 
cello indicato e quindi procedere 
alla riformattazione. La sola rimo¬ 
zione del jumper non consente di 
accedere alla porzione di disco in 
precedenza mascherata. Ricordia¬ 
mo infine che Windows XP e 2000 
applicano alcuni vincoli al file Sy¬ 
stem Fat32: non è possibile utiliz¬ 
zare questo formato per formattare 
partizioni di dimensione superiore 
a 32 GByte. Sarà quindi necessario 
utilizzare il più performante file Sy¬ 
stem Ntfs, che garantisce un'effi¬ 
cienza e una migliore gestione del¬ 
lo spazio disponibile. 

> Schermate grafiche corrotte 

Da circa un anno e mezzo ho un Pc 
composto da una scheda madre 
Asus A7V333-X, Cpu AMD Athlon 
XP 2000+, 512 MByte di Ram, di¬ 
sco fisso IBM DeskStar da 80 GBy¬ 
te Ata-100 e scheda grafica ATI 
Radeon 9000 con 64 MByte di me¬ 
moria. Questa configurazione, stu¬ 
diata attentamente per ottenere la 
massima compatibilità tra le varie 
componenti, si è dimstrata molto 
stabile, soprattutto con il sistema 
operativo Windows XP Professio¬ 
nal. Purtroppo si è verificato un 
inconveniente con la grafica du¬ 
rante l'esecuzione di due pro¬ 
grammi: Microsoft Office XP e In¬ 
ternet Explorer versione 
6.0.2800.1106. In particolare, uti¬ 
lizzando la rotellina di scorrimen¬ 
to del mouse, dopo alcuni minuti 
sul monitor si crea improvvisa¬ 
mente una patina a righe di colore 
viola o verde, rendendo l'utilizzo 
del sistema impossibile. Il proble¬ 
ma si risolve riavviando il sistema 
o mettendolo momentaneamente 
in stand-by. Così facendo la grafi¬ 
ca torna normale, a eccezione del¬ 
l'immagine di sfondo del desktop 
e di alcune icone, che rimangono 
con l'effetto della patina sopra de¬ 


scritto. Faccio presente che il siste¬ 
ma operativo, Internet Explorer, i 
driver delle varie periferiche e il 
Bios sono stati aggiornati, ma nul¬ 
la è cambiato. Vorrei sapere se ta¬ 
le problema sia di natura hardwa¬ 
re oppure software e come fare 
per risolverlo. 

Tiziano Cheioni, via Internet 

La corruzione dell'immagine sullo 
schermo è prodotta da dati errati 
nella porzione di memoria che la 
scheda grafica dedica al framebuf- 
fer. L'origine di malfunzionamenti 
di questo tipo può essere di natura 
sia hardware sia software. Un dri¬ 
ver malfunzionante, infatti, può 
consentire la scrittura di dati in 
aree di memoria scorrette: sono 
coinvolti in queste operazioni il dri¬ 
ver del chipset relativo alla connes¬ 
sione Agp e quello della scheda vi¬ 
deo. È da escludere la responsabi¬ 
lità del driver della periferica di 
puntamento perché questo compo¬ 
nente non accede alla memoria vi¬ 
deo. Il lettore ha già tentato la so¬ 
stituzione del driver della scheda 
grafica, per cui tenderemmo a 
escludere questo componente tra 
le possibili cause. Consigliamo so¬ 
lamente di verificare che la versio¬ 
ne installata sia stata sottoposta ai 
controlli Whql ( Windows hardware 
quality labs ) di Microsoft ed even¬ 
tualmente di scaricare e installare 
la versione ufficiale dal sito del 
produttore del chip grafico 
( www .ati.com/support/driver 
.html). Il driver per la connessione 
Agp è invece reperibile attraverso 
la sezione Drivers del sito 
www.viaarena.com. Consigliamo 
di verificare se il malfunzionamen¬ 
to continui a presentarsi dopo aver 
impostato il bus Agp in modalità 2x 
o 4x e aver disabilitato la funziona¬ 
lità FastWrite. Una volta esclusa la 
possibilità che l'anomalia possa di¬ 
pendere dal software, si dovrebbe 
accertare che l'alimentatore sia in 
grado di fornire la quantità di cor¬ 
rente adeguata a consentire il cor¬ 
retto funzionamento di tutte le pe¬ 
riferiche installate aH'interno del 
computer e che le ventole di raf¬ 
freddamento, sia del computer sia 
della scheda video, siano in perfet- 
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ta efficienza. È opportuno verifica- 
re anche che non vi siano falsi con¬ 
tatti sul connettore Agp, eventual¬ 
mente procedendo alla pulizia del¬ 
lo slot e del pettine di inserimento 
della scheda grafica, se necessario 
utilizzando un apposito spray a 
secco per pulire i contatti. Se anche 
questo accorgimento non dovesse 
sortire gli effetti sperati, il proble¬ 
ma potrebbe dipendere dal- 
l'hardware della scheda grafica 
stessa. Potrebbe rivelarsi utile l'e¬ 
secuzione di alcuni software di 
benchmarking che, mettendo sotto 
stress l'hardware, potrebbero evi¬ 
denziare eventuali problematiche. 
Lo scorrimento dello schermo, pur 
non coinvolgendo il motore di ren¬ 
dering 3D, comporta la continua ri¬ 
scrittura di una grande quantità di 
dati all'interno del framebuffer. Se 
la memoria della scheda grafica 
non fosse perfettamente funzio¬ 
nante, questa semplice operazione 
potrebbe far emergere il difetto. Il 
fatto che il computer, uscendo dalla 
modalità stand-by, ripristini la gra¬ 
fica per buona parte al suo aspetto 
corretto è dovuto al meccanismo 
con cui è gestito il passaggio tra le 
due modalità operative. Per ottene¬ 
re il massimo risparmio energetico, 
infatti, molte periferiche interne al 
Pc sono effettivamente poste in uno 
stato di "ibernazione" quando il si¬ 
stema è messo in stand-by. In usci¬ 
ta, per ritornare alla normale mo¬ 
dalità operativa Windows provvede 
a ricostruire da zero i dati necessa¬ 
ri al funzionamento del computer e 
così facendo ripristina anche il con¬ 
tenuto del framebuffer della sche¬ 
da video. 


> Tensione di alimentazione 
e tolleranze 

Il mio computer è composto da un 
processore Athlon XP 3000+, sche¬ 
da madre Asus A7V333-X, 1 GByte 
di Ram, due hard disk da 80 GBy¬ 
te, masterizzatore Pioneer DVR- 
106, lettore Dvd-Rom LG, scheda 
grafica Asus con chip nVidia 
GeForce4 TÌ4200. Pc e monitor so¬ 
no collegati al gruppo di conti¬ 
nuità Trust Energy Protector 500. 
Tutto ha funzionato perfettamente 


utilizzando l’alimentatore di serie 
da 300 watt. Considerando le con¬ 
tinue espansioni del sistema ho 
deciso di sostituirlo con un model¬ 
lo da 400 watt e proprio da questo 
momento sono iniziati i problemi. 
Il programma di monitoraggio 
delle temperature e delle tensioni 
Asus PC Probe v.2.22.03 ha inizia¬ 
to a lanciare allarmi perché la ten¬ 
sione di 12 volt, circa ogni mezzo 
minuto, superava per alcuni se¬ 
condi la soglia di tolleranza del 
10%. Dopo circa tre ore di funzio¬ 
namento l'alimentatore si è bru¬ 
ciato e ho dovuto ripristinare tem¬ 
poraneamente il precedente. L'ali¬ 
mentatore da 400 watt è stato por¬ 
tato in assistenza dove, dopo aver¬ 
ne appurato il non funzionamento, 
è stato sostituito. Anche un secon¬ 
do alimentatore dello stesso tipo 
ha manifestato lo stesso problema, 
dopo circa 5 ore si è bruciato ed è 
stato nuovamente sostituito. Con 
quest'ultimo alimentatore il Pc 
sembra funzionare correttamente 
ma tuttora il programma Asus PC 
Probe (a intervalli più brevi rispet¬ 
to ai due alimentatori precedenti) 
continua a segnalare, per circa tre 
secondi, che la tensione è oltre la 
tolleranza massima. Quali sono le 
origini dell'anomalia e quali pro¬ 
blemi potrebbero insorgere a lun¬ 
go andare? 

Claudio, via Internet 

La quantità di corrente necessaria 
per alimentare correttamente i 
computer di ultima generazione è 
cresciuta notevolmente rispetto ai 
sistemi utilizzati anche solo l'anno 
scorso. I processori continuano nel¬ 


la loro evoluzione e con la frequen¬ 
za di clock aumenta anche la po¬ 
tenza assorbita, poi dissipata in ca¬ 
lore. Anche la complessità delle 
schede grafiche ha ormai raggiun¬ 
to livelli impensabili fino a poco 
tempo fa e questi componenti han¬ 
no oggi necessità di alimentazione 
tali da fare concorrenza al proces¬ 
sore centrale del sistema. Per que¬ 
sti motivi, nei computer più recenti 
è consigliabile l'utilizzo di alimen¬ 
tatori da almeno 400 watt. Spesso 
gli utenti non sono a conoscenza 
del fatto che, quando si parla di 
300 o 400 watt, si intende la poten¬ 
za complessiva che l'alimentatore è 
in grado di erogare sommando tut¬ 
te le linee di uscita necessarie al 
funzionamento delle diverse com¬ 
ponenti del Pc. È quindi possibile 
che un alimentatore, nonostante 
dichiari una potenza di 400 watt, 
non sia in grado di fornire su una 
determinata linea la stessa quan¬ 
tità di corrente di un altro, capace 
di una potenza complessiva infe¬ 
riore. In linea di principio, i valori 
di corrente previsti per ognuna 
delle linee di tensione sono riporta¬ 
ti sull'etichetta dell'alimentatore e 
dovrebbero consentire un agevole 
confronto tra componenti di produ¬ 
zione diversa. Spesso, però, i valori 
realmente disponibili sono risultati, 
da test di laboratorio, ben diversi 
da quelli dichiarati. Le differenze 
nell'ambito degli alimentatori, seb¬ 
bene meno evidenti rispetto ad al¬ 
tri dati più facilmente misurabili, 
sono altrettanto importanti e posso¬ 
no giustificare differenze di prezzo 
anche molto marcate. Molte sono 
le scelte progettuali che influenza- 


►► 



Ognuna delle linee di un alimentatore prevede una 
massima erogazione di potenza. La potenza 
nominale di un alimentatore è data dalla somma 
delle potenze erogabili sulle singole linee. È 
possibile che un alimentatore da 300 watt sia in 
grado di erogare, su una determinata linea, una 
potenza superiore a quella disponibile con un 
alimentatore da 400 watt. 
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no il costo finale: per esempio, i più 
comuni alimentatori forniscono le 
varie tensioni partendo da un'uni¬ 
ca linea, ottenuta in modo diretto 
dalla rete elettrica. Componenti 
più raffinati adottano invece un cir¬ 
cuito di conversione separato per 
ognuna delle tensioni richieste, 
rendendo del tutto indipendenti le 
diverse linee. È facile immaginare 
come quest'ultima scelta, più co¬ 
stosa, contribuisca ad aumentare 
l'affidabilità in maniera significati¬ 
va. Per la maggior parte degli 
utenti può risultare impossibile va¬ 
lutare i dati tecnici riportati sull'a¬ 
limentatore al fine di compiere una 
scelta oculata. Per questo motivo, 
consigliamo più semplicemente 
l’acquisto di alimentatori dotati dei 
marchi di qualità degli istituti di 
controllo, quali TÙV, VDE, IMQ e 
così via. La presenza di queste cer¬ 
tificazioni garantisce che le scelte 
realizzative siano state compiute in 
modo tale da garantire un buon li¬ 
vello di affidabilità e consente an¬ 
che all'utente meno esperto di ac¬ 
quistare un prodotto in grado di 
preservare gli investimenti in 
hardware all'interno del proprio 
Pc. Il fatto che un'utilità diagnosti¬ 
ca come PC Probe di Asus rilevi 
una tensione superiore alla tolle¬ 
ranza prevista del 10% (già molto 
ampia) non deve essere sottovalu¬ 
tato. Quando viene visualizzato un 
avvertimento di questo tipo biso¬ 
gnerebbe spegnere rapidamente il 
computer per evitare danni perma¬ 
nenti. È sconsigliabile in maniera 
assoluta tenere acceso per ore un 
Pc per il quale si rilevino in modo 
sistematico tensioni o temperature 
operative al di fuori degli intervalli 
previsti. Nel caso particolare del 
lettore, avrebbero potuto verificarsi 
danni permanenti alle periferiche 
ottiche, alle memorie di massa, ma 
anche al processore. Tutti questi 
componenti vengono infatti ali¬ 
mentati partendo dalla linea a 12 
volt. Inoltre, nel momento in cui si 



verifica la rottura dell'alimentatore, 
la tensione che è fornita al compu¬ 
ter risulta spesso fuori dagli inter¬ 
valli previsti. Per questo motivo è 
preferibile non avvicinarsi mai ai 
limiti operativi di un alimentatore. 
Riteniamo che la soluzione del pro¬ 
blema si avrà con l'adozione di un 
prodotto di qualità, dotato di una o 
più certificazioni, che sia in grado 
di fornire la quantità di corrente 
necessaria al corretto funziona¬ 
mento di tutte le periferiche pre¬ 
senti all'interno del Pc. Sconsiglia¬ 
mo di continuare a installare ali¬ 
mentatori della stessa provenienza 
di quelli già danneggiati perchè si 
correrebbe il serio rischio di com¬ 
promettere l'integrità di compo¬ 
nenti ben più costose. 


> Periferiche Scsi e numero 
di unità logica 

Ho aggiornato da poco l’hardware 
del mio Pc installando una scheda 
madre Asus P4P800 Deluxe, un 
processore Intel Pentium 4 a 2,8 
GHz con Fsb a 800 MHz, due mo¬ 
duli di Ram Ddr da 512 MByte a 
400 MHz (PC3200) e Windows XP 
Professional. Appena terminata 
l’installazione, ho notato che il 
masterizzatore Scsi Yamaha 4416S 
era stato rilevato ben 8 volte. Ho 
pensato a un difetto del sistema 
operativo e l'unico modo per non 
vedere le 8 unità (di cui 7 inesi¬ 
stenti) è stato quello di disattivarle 
dalle Proprietà di sistema del Pan¬ 
nello di controllo. Da cosa può di¬ 
pendere questa anomalia? È un 
bug nel sistema operativo o esiste 
una soluzione? 

Francesco Trivilino, via Internet 

A differenza delle periferiche Ide 
tradizionali, per le quali sono pos¬ 
sibili le due impostazioni master e 
slave, il sistema accede ai disposi¬ 
tivi Scsi in base a un numero iden¬ 
tificativo di unità (Scsi Id). Al mo¬ 
mento delTinizializzazione del si¬ 
stema operativo, il controller ese¬ 
gue il reset del bus Scsi seguito 
dalla scansione degli Id Scsi. Ven¬ 
gono interrogati in sequenza tutti 
gli Scsi Id disponibili (7 oppure 15 
a seconda del tipo di controller) e, 
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se è presente una periferica, viene 
caricato il driver necessario alla ge¬ 
stione. Lo standard Scsi, inoltre, 
prevede che per ogni numero iden¬ 
tificativo (Scsi Id) possano essere 
definite una serie di unità logiche 
(Lun, logicai unit number) che, pur 
facendo riferimento allo stesso di¬ 
spositivo, sono gestite in modo in¬ 
dipendente. Per esempio, alcuni 
controller Scsi in configurazione 
Raid consentono di assegnare a 
ogni partizione un Lun, rendendo 
gli accessi separati a livello 
hardware (questo tipo di configura¬ 
zione era spesso utilizzata nei ser¬ 
ver Unix). Allo stesso modo, alcuni 
sistemi di backup a nastro che con¬ 
sentono la gestione contemporanea 
di più cassette possono assegnare 
ai vari supporti magnetici un Lun, 
in modo che il sistema possa acce¬ 
dervi selettivamente. Le normali 
periferiche Scsi, in genere, rispon¬ 
dono solo allo Scsi Id scelto dall'u¬ 
tente quando a questo numero è 
associato il Lun primario. Questo 
comportamento è da considerarsi 
corretto nella maggior parte dei ca¬ 
si. Esistono però alcune periferiche 
che invece ignorano il campo Lun e 
rispondono a qualsiasi richiesta di¬ 
retta al proprio Scsi Id: in questi ca¬ 
si la stessa periferica può essere ri¬ 
levata più volte dal sistema. Questa 
problematica è stata segnalata, tra 
le altre periferiche, anche con il 
masterizzatore Yamaha 4416S e in 
particolar modo con il sistema ope¬ 
rativo Linux. Possiamo comunque 
rassicurare il lettore: il fatto che il 
masterizzatore venga rilevato più 
volte non ha comunque effetti av¬ 
versi sulla fruibilità della periferi¬ 
ca. Sarà sufficiente utilizzare una 
singola istanza rilevata dal sistema 
e ignorare le altre. Purtroppo, trat¬ 
tandosi di una periferica ormai da¬ 
tata e non più supportata dal pro¬ 


duttore, riteniamo poco probabile 
che verranno prodotti gli aggiorna¬ 
menti del firmware necessari ad 
eliminare questo malfunzionamen¬ 
to che è comunque di natura pura¬ 
mente cosmetica e non ha alcuna 
conseguenza sotto il profilo funzio¬ 
nale. 

> Errore di overclocking 
al riavvio 

Ho un computer composto da una 
scheda madre Asus P4PE, proces¬ 
sore Celeron a 1,8 GHz, 256 MBy- 
te di memoria Ddr, scheda grafica 
ATI Radeon 9000, disco fisso Max¬ 
tor da 80 GByte, masterizzatore 
Plextor e lettore di Dvd-Rom To¬ 
shiba. L'alimentatore è provvisto 
di numerosi marchi di qualità e ho 
provveduto ad aggiungere un'ulte¬ 
riore ventola nel case per garanti¬ 
re un adeguato ricambio d'aria. Il 
Bios è sempre aggiornato all'ulti¬ 
ma versione disponibile, così co¬ 
me i driver delle varie periferiche. 
Il problema che mi ha spinto a 
scrivervi riguarda il fatto che, 
spesso, all'accensione del compu¬ 
ter appare il messaggio di tentato 
overclocking e la procedura dia¬ 
gnostica mi riporta alTinterno del 
Bios per correggere le imposta¬ 
zioni del processore. Ogni volta 
verifico tutti i dati e questi risul¬ 
tano perfettamente conformi 
alle specifiche della Cpu e 
delle memorie. Una volta 
salvati i dati nella memoria 
Cmos posso riprendere a 
utilizzare il Pc senza pro¬ 
blemi. Trovo strano questo 
messaggio d'errore, dal 
momento che lo scopo per 
cui ho acquistato questi 
componenti 
hardware 
era pro- 

X 


prio quello di ottenere la massi¬ 
ma affidabilità e non di guada¬ 
gnare qualche punto percentuale 
nei benchmark praticando l'over- 
clocking. Cosa potrebbe causare 
l'anomalia che ho descritto? 

Lettera firmata, via Internet 

La segnalazione di "errore dovuto 
a overclocking" è generata dal 
Bios AI (Artificial intelligence) di 
Asus. Grazie a questa funzionalità, 
dopo un tentativo di overclocking 
il sistema è in grado di ripristinare i 
parametri necessari a garantire il 
funzionamento minimo della mac¬ 
china e di consentire all’utente di 
accedere al Bios per correggere i 
parametri errati. In mancanza di 
questo servizio, l'utente dovrebbe 
azzerare manualmente l'intera me¬ 
moria Cmos perdendo, oltre ai dati 
relativi alla Cpu, tutte le altre im¬ 
postazioni del sistema. 

Questa funzione del Bios rileva se 
il processore si è bloccato nell'in¬ 
tervallo di tempo occorso tra l'av¬ 
vio della fase diagnostica iniziale e 
il caricamento del sistema operati¬ 
vo. Assumendo che in questo bre¬ 
ve arco temporale le uniche istru¬ 
zioni eseguite dalla Cpu sono quel¬ 
le contenute all'interno del Bios e 
che questo componente è pro¬ 
grammato in maniera affidabile, 
tra le poche cause che possono 


te funzionalità avanzate Al (Artificial Intelligence) di Asus consentono 
l'overdock del processore agendo sui menu del Bios. Sono anche 
previste funzionalità per ripristinare agevolmente il sistema in caso di 
blocchi dovuti a impostazioni estreme. 



►► 
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Precisazioni 


> La risposta " Hyper-Threading e malfunzionamen¬ 
ti" pubblicata a pagina 220 nella rubrica Posta Tec¬ 
nica & Hardware del numero di Aprile 2004 di PC 
Professionale aveva il solo scopo di indicare una 
possibile strategia per individuare l'origine del mal¬ 
funzionamento descritto dal lettore. Non si intende¬ 
va sostenere che il problema fosse causato da caren¬ 
ze intrinseche né della tecnologia Hyper-Threading 
né delle metodologie utilizzate da Intel per la realiz¬ 
zazione e la certificazione dei processori dotati di ta¬ 
le funzionalità. 

> Sul numero 158 di PC Professionale, a pagina 86, 
nell'articolo relativo alla Epia TC10000 abbiamo er¬ 
roneamente inserito il nome di Asus invece di VIA 
quale produttore della scheda madre. Ci scusiamo 
con l’azienda e con i lettori per l'errore. 

> La notizia del rilascio del nuovo masterizzatore 
Dvd interno Asus, pubblicata a pagina 206 del nu¬ 
mero 157 di PC Professionale (Aprile 2004), conte¬ 
neva alcune imprecisioni. Il nome esatto del model¬ 
lo è DRW-0804P e masterizza a 8x sia Dvd+R sia 
Dvd-R (e non Dvd+R a 8x e Dvd-R a 4x come erro¬ 
neamente riportato). Ci scusiamo dell'inconvenien¬ 
te con i lettori e con l'azienda. 
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specifiche è sufficiente uscire diret¬ 
tamente dal Bios senza salvare le 
modifiche e il sistema riprenderà la 
normale funzionalità. Non è neces¬ 
sario salvare ogni volta i dati nella 
memoria Cmos. 


causare un malfunzionamento vi è 
appunto il blocco del processore 
causato dalLoverclocking. 

Esistono però altri fattori che pos¬ 
sono determinare l'interruzione del 
test diagnostico in avvio, come l'a¬ 
zione volontaria dell'utente sul pul¬ 
sante di spegnimento. In caso di un 
arresto effettivo, per esempio nel 
corso del test della memoria, al 
successivo riavvio il computer ri¬ 
porterà un errore di tentato over- 
clocking, anche se tutte le compo¬ 
nenti hanno sempre operato secon¬ 
do le specifiche. Asus, nelle ultime 
versioni del Bios, ha affinato il 
meccanismo di rilevazione di ten¬ 
tato overclocking e questo dovreb¬ 
be ridurre il numero di falsi allarmi. 
In ogni caso, se si presenta l'errore 
descritto dal lettore in un siste¬ 
ma che opera entro le 


> Firmware del masterizzatore 
NEC ND-2500A 

Ho acquistato il masterizzatore di 
Dvd NEC ND-2500A, ma non rie¬ 
sco a masterizzare alcuni supporti 
Dvd vergini alla massima velocità 
prevista (per esempio, alcuni Dvd 
4x sono scritti a 2x). 

Non sono nemmeno riuscito a tro¬ 
vare il firmware aggiornato. Po¬ 
treste indicarmi dove scaricarlo? 

Antonio Fanelli, via Internet 

Manuali, driver, specifiche tecni¬ 
che, elenchi dei supporti compati¬ 
bili e firmware per le unità ottiche 
di Nec sono consultabili e scarica¬ 
bili dal sito Web europeo del pro¬ 
duttore, più precisamente alla pa¬ 
gina www.necd.de/ productover- 
view.php/id/491. Qui, il lettore po¬ 
trà trovare sia la versione 1.07 del 
firmware per il Dvd recorder ND- 
2500A sia l'elenco dettagliato in 
formato Acrobat dei Dvd registra¬ 
bili e riscrivibili utilizzabili con 
questo modello, con l'indicazione 
della velocità massima e di quella 
raccomandata dal produttore in ba¬ 
se a test autonomi condotti fino al 
mese di dicembre 2003. 

La prova del masterizzatore, pub¬ 
blicata nel numero 155 (Febbraio 
2004) della rivista, era stata esegui¬ 
ta con il firmware ufficiale 1.05, cui 
è seguita la versione 1.06. Que- 
st'ultima non è disponibile sul sito 
Web europeo ma è scaricabile al¬ 
l'indirizzo www.iodata.jp/ lib/soft/ 
d/dvrn8_fl 00. exe. 
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> Vecchi programmi e nuovi 
sistemi operativi 

Vi scrivo per avere iniormazioni e 
consigli sulla configurazione 
hardware del mio Pc. Ho una mac¬ 
china basata su una scheda madre 
Asus A7N8X, processore Athlon XP 
2400+ e un modulo di memoria da 
512 MByte. Il sistema operativo uti¬ 
lizzato, per ottenere la compatibi¬ 
lità che mi è necessaria, è Windows 
98 Seconda Edizione. Tutti gli stru¬ 
menti di diagnosi mi hanno confer¬ 
mato la disponibilità di 512 MByte 
di memoria. Mi hanno però segna¬ 
lato che per usufruire effettivamen¬ 
te di questo quantitativo di Ram è 
necessario modificare alcuni file di 
sistema. Sapreste indicarmi quali 
siano queste impostazioni? In altre 
parole: come faccio a essere certo 
che Windows 98 riesca a utilizzare, 
e non solo a vedere, 512 MByte? A 
che cosa si riferiscono le voci rela¬ 
tive alla memoria alTinterno del 
Monitor di sistema di Windows? 
Aprendo numerosi programmi, la 
dimensione della memoria allocata 
ha raggiunto 680 MByte, più della 
Ram. Inoltre, ho scoperto che alcu¬ 
ni programmi di diagnostica non 
consentono di testare l'intera me¬ 
moria Ram disponibile. Esistono 
dei problemi specifici per cui que¬ 
sto non è possibile? Un altro pro¬ 
blema che mi è stato segnalato è 
che la mia scheda madre non può 
funzionare al meglio con un solo 
modulo di memoria. Dovrei quindi 
montare due moduli di memoria da 
256 MByte invece di quello da 512 
MByte attualmente installato. Qua¬ 
le configurazione consigliereste 
per avere il massimo delle presta¬ 
zioni quando sostituirò il processo¬ 
re attuale con un Athlon XP 3200+? 
In particolare, quale frequenza del 
Fsb dovrò impostare per far lavora¬ 
re il sistema al meglio senza over- 
clocking? Pensate infine che potrei 
passare a Windows XP e conserva¬ 
re i miei programmi che funziona¬ 
no in modalità Dos? Ho provato a 
farli funzionare su un altro compu¬ 



ter dotato di questo sistema opera¬ 
tivo e sono andati immediatamente 
in crash. Esiste la possibilità di ren¬ 
derli compatibili oppure è un pro¬ 
blema insormontabile? In alcuni 
casi ho notato che è la stessa proce¬ 
dura d'installazione a non funzio¬ 
nare se viene rilevato Windows XP. 
Esiste un modo di ingannare il si¬ 
stema e procedere ugualmente al¬ 
l'installazione? 

Lettera firmata, via Internet 

Il limite di 512 MByte per Windows 
98 è dovuto al driver Vcache. Que¬ 
sto gestore, che opera in modalità 
protetta a 32 bit, calcola la massima 
dimensione della cache sulla base 
della quantità di Ram installata nel 
Pc all'avvio del sistema operativo. 
Gli indirizzi utilizzati per la gestione 
di questa memoria sono compresi 
nell'intervallo tra OxCOOOOOOO e 
OxFFFFFFFF, uno spazio di circa 4 
GByte solitamente indicato come 
System arena. Bisogna considerare, 
però, che parte di quest'area di in¬ 
dirizzamento è riservata alle porte 
d'interfaccia: per esempio, la con¬ 
nessione Agp ha bisogno di uno 
spazio di memoria, denominato Agp 
Aperture Size, per lo scambio di da¬ 
ti con la memoria centrale del Pc. È 
facile verificare che in computer con 
grandi quantità di memoria il driver 
Vcache può esaurire lo spazio riser¬ 
vato agli indirizzi per la gestione 
della cache, impedendo il funziona¬ 
mento di altri programmi quali, per 
esempio, la linea di comando Dos. 
Per evitare che questo succeda ci 
sono tre soluzioni diverse: imposta¬ 
re il valore MaxFileCache nel file 
System.in in modo da ridurre la 
massima dimensione della memoria 
che il driver Vcache può utilizzare 
(le informazioni su come eseguire 
questa operazione sono reperibili 
all'indirizzo http://support.micro- 
soft.com/default. aspx?scid=kb;EN- 
US; 108079); il secondo metodo con¬ 


siste nell'utilizzare l'utilità di Confi¬ 
gurazione di sistema per limitare la 
memoria disponibile a Windows; il 
terzo metodo, che garantisce la 
massima compatibilità, prevede ap¬ 
punto che a livello hardware non 
vengano installati più di 512 MByte 
di memoria Ram. Windows 98 è in 
grado di utilizzare questa quantità 
di memoria senza alcun problema. 
Le modifiche al file System.ini sono 
necessarie solo in computer dotati 
di una quantità superiore di Ram. Il 
monitor di sistema riporta diversi 
parametri: quello relativo alla me¬ 
moria allocata si riferisce allo spazio 
richiesto da tutti i programmi in 
esecuzione sul computer. Questo 
valore può essere superiore alla 
quantità di Ram fisicamente instal¬ 
lata in quanto è previsto l'utilizzo 
anche della cosiddetta memoria vir¬ 
tuale, che è una estensione della 
memoria fisica creata dal computer 
mediante il file di swap. Il fatto che 
alcuni software di diagnostica ese¬ 
guiti in ambiente Windows non pos¬ 
sano testare l'intera memoria a di¬ 
sposizione è normale: parte della 
Ram, infatti, è occupata dal sistema 
operativo, dai driver delle periferi¬ 
che e dal codice eseguibile della 
stessa utilità di diagnosi. Il pro¬ 
gramma può semplicemente proce¬ 
dere all'allocazione della memoria 
che risulta libera nel momento in 
cui è lanciato e, dopo averne richie¬ 
sto l'utilizzo al sistema, procedere ai 
test di funzionalità. Questo compor¬ 
tamento è ragionevole per un pro¬ 
gramma che deve essere eseguito 
alFinterno di un ambiente operativo 
multitasking e multiutente. La Ram 
che il programma non è in grado di 
allocare - perché già in uso - può 
comunque considerarsi implicita¬ 
mente sottoposta a test poiché, in 
presenza di anomalie, il sistema 
operativo o lo stesso programma di 
diagnostica mostrerebbero malfun¬ 
zionamenti e messaggi d'errore. Per 
effettuare test approfonditi è neces¬ 
sario utilizzare software "stand-alo¬ 
ne" senza l'intermediazione del si¬ 
stema operativo. Uno dei più ap- 
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ap¬ 


prezzati è MemTest86, scaricabile 
gratuitamente all'indirizzo 
www.memtest86.com, eseguibile da 
floppy disk all'accensione del com¬ 
puter e capace di analizzare in mo¬ 
do accurato tutta la Ram installata. 
La scheda madre Asus A7N8X è do¬ 
tata di un doppio canale per memo¬ 
rie Ddr 400. Installando due moduli 
Dimm si può aumentare in misura 
significativa la velocità con cui il 
processore accede alla memoria. 
Per l'aggiornamento con il proces¬ 
sore Athlon XP 3200+ con core Bar- 
ton sarà sufficiente accertarsi che la 
nuova memoria sia conforme alle 
specifiche PC3200 per funzionare in 
modalità sincrona rispetto al Fsb del 
processore. In questo modo si otter¬ 
ranno le massime prestazioni man¬ 
tenendo tutte le componenti entro 
le specifiche operative del produtto¬ 
re. I problemi di compatibilità ri¬ 
scontrati dal lettore utilizzando vec¬ 
chi programmi su Windows XP sono 
dovuti al fatto che in questo sistema 
operativo la modalità Dos è emulata 
attraverso una macchina virtuale, 
ovvero i programmi non hanno più 
accesso diretto all'hardware come 
nei precedenti Windows 95, 98 e 
Millennium Edition. 

Se il lettore fosse in possesso del co¬ 
dice sorgente delle applicazioni 
probabilmente potrebbe superare 
l'incompatibilità ricompilando il co¬ 
dice con un compilatore Basic re¬ 
cente. Il codice eseguibile prodotto 
dovrebbe risultare compatibile an¬ 
che con i sistemi operativi basati su 
kernel NT, oltre a guadagnare enor¬ 
memente in velocità. In alcuni casi, 
questa operazione potrebbe richie¬ 
dere piccole modifiche al codice ori¬ 
ginale. Per quanto riguarda l'impos¬ 
sibilità di completare l'installazione 
di software non esphcitamente pro¬ 
gettati per Windows XP, l'unica so¬ 
luzione consiste nel procurarsi una 
nuova versione del programma, 
eventualmente contattando il pro¬ 
duttore. 

Non esistono espedienti per miglio¬ 
rare la compatibilità dei nuovi siste¬ 
mi operativi con applicativi svilup¬ 
pati con tecniche di programmazio¬ 
ne inadeguate al funzionamento in 
ambienti multitasking e multiutente. 



La visualizzazione di un quadratino 
al posto del testo in una finestra di 
Windows può indicare che il 
carattere richiesto non è definito 
all'interno del font selezionato 
oppure, più spesso, segnalare la 
corruzione dei file nella cartella delle 
font o delle librerie del motore di 
rendering. 


> Problemi di visualizzazione 
dei caratteri 

Da qualche tempo ho un problema 
nella visualizzazione dei caratteri 
nelle finestre di diversi programmi. 
Le scritte invece di comparire nor¬ 
malmente vengono visualizzate con 
una sequenza di quadratini e tutto 
diventa ovviamente incomprensibi¬ 
le. Il malfunzionamento si presenta 
anche durante la navigazione su 
Internet. Spero possiate fornirmi 
una soluzione che mi consenta di 
evitare di formattare l'hard disk 
per un problema in apparenza così 
banale. 

Gaetano Messina, via Internet 

I sistemi operativi Windows sono 
dotati di un sistema avanzato di 
gestione delle font tipografiche. La 
forma del carattere di stampa non è 
definita da una immagine bitmap 
ma è calcolata dinamicamente in 
base a regole geometriche. Questa 
tecnica, sebbene più complessa, ha 
il vantaggio che, una volta create 
le regole che definiscono la font, è 
possibile ottenere in modo automa¬ 
tico caratteri di qualunque dimen¬ 
sione. Stabilire le regole geometri¬ 
che che disegnano i caratteri è un 
compito abbastanza difficile: pro¬ 
prio per questo motivo è prevista la 
possibilità di creare font che non 
siano interamente definite, ma sia¬ 
no limitate ai soli caratteri che si 
intende utilizzare. Selezionando 
queste font, quando si tenterà di 
impiegare un carattere per il quale 
non è stata data una definizione il 
motore di rendering visualizzerà 


un quadratino per segnalare la 
presenza di testo non riproducibile 
a schermo. Nel caso particolare del 
lettore (in base alle schermate alle¬ 
gate al messaggio di posta elettro¬ 
nica), se non è stata selezionata 
manualmente una font diversa da 
quella prevista in origine dai pro¬ 
grammi, è possibile che il proble¬ 
ma sia dovuto alla corruzione di 
uno o più file di definizione. Per in¬ 
dividuare il percorso di archivia¬ 
zione delle font è sufficiente effet¬ 
tuare una ricerca attraverso la fun¬ 
zione Trova file del menu di Avvio, 
cercando i file con estensione .Ttf 
(TrueType fonts). Sarà quindi pos¬ 
sibile ripristinare i file danneggiati 
copiandoli da un'altra installazione 
di Windows. Se la sostituzione dei 
file con estensione .Ttf non fosse 
sufficiente a risolvere il problema è 
probabile che il malfunzionamento 
sia attribuibile alla corruzione o 
mancanza di una delle librerie che 
compongono il motore di rende¬ 
ring. In questo caso la riparazione 
del problema è più complessa e 
può risultare preferibile procedere 
alla reinstallazione del sistema 
operativo. 

> Memoria esaurita con 
Microsoft Works 4.5 

Non riesco a stampare con Micro¬ 
soft Works 4.5 installato sul siste¬ 
ma operativo Windows XP Profes¬ 
sional. La mia stampante è una HP 
LaserJet 5L. Mi viene segnalato un 
errore di memoria esaurita. Il pro¬ 
blema si era già presentato con la 
versione 4.0, anche in ambiente 
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Windows 98 o Millennium Edition, 
ed era stato risolto su vostra indi¬ 
cazione con l'installazione di un 
aggiornamento. Purtroppo non 
riesco a trovare nulla di simile per 
Works 4.5. 

Luciano Mazzeo, via Internet 

Una causa che può produrre il 
messaggio d'errore descritto è l'e¬ 
saurimento dello spazio di memo¬ 
rizzazione nella cartella C:\Win- 
dows\Temp. Invitiamo il lettore, 
per prima cosa, a verificare questa 
possibilità ed eventualmente a pro¬ 
cedere alla cancellazione di tutti i 
file temporanei non necessari. 
Questa directory è utilizzata da 
Works per la gestione dei file tem¬ 
poranei e l'impossibilità di creare 
nuovi file di appoggio può portare 
al malfunzionamento del program¬ 
ma. Oltre a questo caso più gene¬ 
rale, il messaggio d'errore indicato 
può essere causato da una peculia¬ 
rità della suite: Works non è in gra¬ 
do di gestire più di 315 modelli di 
documento nell'apposita cartella. 
Sarà quindi necessario verificare se 
in \Msworks\Template il numero di 
file contenuti superi il limite con¬ 
sentito: per ripristinare il normale 
funzionamento del programma 
sarà sufficiente cancellare i model¬ 
li in eccesso. Se l'origine del mal¬ 
funzionamento fosse questa, il pro¬ 
blema si manifesterebbe con ripe¬ 
tuti messaggi Out of memory al¬ 
l’avvio dell'applicazione. Rispon¬ 
dendo con la pressione del tasto 
Ok a ogni finestra d'errore sarà 
possibile utilizzare l'applicativo, 
salvo poi incorrere nuovamente 
nello stesso problema quando si 
tenterà di salvare i dati inseriti du¬ 
rante la sessione di lavoro. L'errore 
relativo all'esaurimento della me¬ 
moria è stato documentato anche 
in un altro caso: quando si procede 
alla creazione, visualizzazione del¬ 
l'anteprima o alla stampa di una 
busta o di una etichetta attraverso 
l'apposita funzione di Microsoft 
Works. La causa è stata individuata 
nel fatto che il TaskWizard di 
Works crea le etichette e le buste 
attraverso la funzione di layout di 


pagina. Se non è stata selezionata 
una stampante predefinita, Works 
non può attivare la funzione di 
layout di pagina portando il Ta¬ 
skWizard in una condizione di er¬ 
rore. In questo caso, per risolvere il 
problema basta configurare una 
stampante come predefinita dal 
menu Avvio, Impostazioni/Stam- 
panti oppure installarne una se as¬ 
sente. 


> File .Pst incompatibile 

Vi chiedo un consiglio per un pro¬ 
blema che sto incontrando con Mi¬ 
crosoft Outlook. Da anni utilizzo 
guesto Client sia per le sue funzio¬ 
nalità estese sia per la facilità con 
cui si possono eseguire copie di 
backup del file dei messaggi (nor¬ 
malmente Outlook.pst). Nei giorni 
scorsi ho dovuto riformattare il 
computer in seguito a una infezio¬ 
ne virale e da quel momento non 
sono stato in grado di accedere alle 
mie e-maii. Un messaggio d'errore 
mi informa che il file .Pst non è 
compatibile con la versione di un 
particolare servizio di Windows. 
Siete a conoscenza dell'origine di 
questa anomalia? 

Lettera tirmata, via Internet 

Il problema descritto dal lettore 
può verificarsi quando le informa¬ 
zioni presenti nel file con estensio¬ 
ne .Pst sono state esportate da Out- 


In Outlook 2003, il nuovo formato di codifica predefinito 
per il file delle cartelle personali (.Pst) è Unicode. Il set di 
caratteri universale semplifica la condivisione di messaggi 
in ambienti multilingue e consente di superare il limite di 
2 GByte per file imposto dalla codifica Ansi. I file .pst 
creati con Outlook 2003 non sono compatibili con le 
versioni precedenti del programma. 

look 2003 utilizzando la funzione 
guidata di importazione/esporta¬ 
zione. Infatti, Outlook 2003 utilizza 
la codifica Unicode per i dati che 
esporta nei file .Pst e ciò li rende 
incompatibili con le versioni prece¬ 
denti dell'applicazione. Outlook 
2000 e le versioni precedenti utiliz¬ 
zano invece il formato Ansi ( Ame¬ 
rican national standards institute). 
Per aggirare il problema è necessa¬ 
rio copiare i dati in un nuovo file 
con estensione .Pst senza richiede¬ 
re la conversione al formato Unico¬ 
de. Per eseguire questa operazione 
è necessario procurarsi un file .Pst 
creato con una versione di Outlook 
precedente, eseguire Outlook 2003 
e seguire questa procedura: 

> 1. Nel menu File fare clic su Ge¬ 
stione file di dati e poi su Aggiun¬ 
gi. Selezionare la voce File delle 
cartelle personali (.pst) di Outlook 
97-2002 e fare clic su Ok. Outlook 
2003 procederà alla creazione di 
un nuovo file con estensione .Pst 
basato sul file precedente con codi¬ 
fica Ansi. Al termine, fare clic su 
Chiudi. 

> 2. Nella parte inferiore del pan¬ 
nello di navigazione, selezionare 
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Lista cartelle, in cui sarà visibile il 
nuovo file .Pst. 

> 3. Spostare con il mouse le infor¬ 
mazioni dalle cartelle di Outlook 
2003 al nuovo file Pst. Quindi, sem¬ 
pre nel pannello di navigazione, 
fare clic col tasto destro del mouse 
sul nuovo file .Pst e selezionare 
Chiudi. 

Utilizzando questa procedura biso¬ 
gna tenere presente che i messaggi 
di posta elettronica e tutto il restan¬ 
te materiale che usa il set di carat¬ 
teri Unicode non potrà essere tra¬ 
sferito nel nuovo file .Pst. 


> Windows Media Player 9 
e visualizzazione dei tempi 

Vorrei segnalare una cosa abba¬ 
stanza strana ma di cui ho verifica¬ 
to la riproducibilità con Windows 
Media Player 9. Durante la visione 
di un filmato ho notato che il time 
code interno può non coincidere 
con quello riportato dal player. An¬ 
che se ciò non pregiudica l'uso del 
software, vi è nota una possibile 
causa per questo comportamento? 

Lettera firmata, via Internet 

Questa curiosità era stata già se¬ 
gnalata tempo fa da alcuni utenti 
nei gruppi di discussione Usenet e 
recentemente è stata riportata an¬ 
che dal supporto tecnico di Micro¬ 
soft. Pare che questa mancanza di 
sincronizzazione si manifesti anche 
fermando la riproduzione e poi 
avanzando o riavvolgendo manual¬ 
mente un fotogramma alla volta. 
Secondo quanto riportato nella 


Knowledge Base di Microsoft, la 
discrepanza si verificherebbe a 
causa di un problema nella funzio¬ 
ne che si occupa della ricostruzio¬ 
ne della schermata a partire dal 
flusso di dati e diventa evidente 
quando si sceglie di arrestare o 
mettere in pausa la riproduzione. 
L'indicazione temporale è aggior¬ 
nata con la stessa frequenza del 
numero di fotogrammi al secondo 
del filmato, mentre l'interfaccia 
utente del programma visualizza il 
tempo in base a un timer. 

Quando il filmato è in pausa il ti¬ 
mer viene bloccato ma, a seconda 
del momento in cui si preme il pul¬ 
sante Stop o Pausa, potrebbero es¬ 
sere riprodotti altri due fotogrammi 
del filmato e ciò porterebbe alla 
differenza tra i due conteggi ripor¬ 
tata dal lettore. 

Microsoft ha predisposto un ag¬ 
giornamento del programma per ri¬ 
solvere anche questo piccolo pro¬ 
blema. È possibile scaricarlo facen¬ 
do riferimento all'indirizzo http:// 
support.microsoft .com/default. 
aspx?scid=kb;EN- US;839303 della 
Knowledge Base. 

> Il computer non risponde 
dopo gli aggiornamenti 

Vorrei segnalarvi un inconvenien¬ 
te che si è verificato sul mio com¬ 
puter. Per tentare di contrastare 
l'azione degli hacker mi sono 
iscritto a diverse mailing list che 
segnalano prontamente i problemi 
di sicurezza, fornendo anche 
quando possibile le informazioni 


necessarie per la prevenzione. Do¬ 
po aver eseguito le procedure de¬ 
scritte e, in particolare, la consue¬ 
ta visita al sito WindowsUpdate 
seguita dall'installazione di alcune 
patch prelevate esclusivamente 
dai siti che Microsoft dedica ai 
problemi di sicurezza informatica, 
mi sono ritrovato nell'impossibi¬ 
lità di eseguire la normale proce¬ 
dura di login nel sistema operati¬ 
vo. Il mio computer è basato su un 
processore Pentium 4 a 2,6 GHz ed 
è dotato di 512 MByte di memoria; 
il sistema operativo installato è 
Windows 2000. Il Pc si comporta 
come se fosse rallentato da un uti¬ 
lizzo eccessivo delle risorse o del 
processore. Siete a conoscenza di 
quale possa essere l'origine di 
questo malfunzionamento? 

Stefano D'Arquata, via Internet 

Recentemente, Microsoft ha pub¬ 
blicato un articolo nella Knowled¬ 
ge Base che sembra descrivere la 
situazione del lettore. Il problema è 
stato ricondotto a una serie di cau¬ 
se particolari che possono verifi¬ 
carsi dopo l'installazione dell'ag- 
giornamento descritto nel Micro¬ 
soft Security Bulletin MS04-011, 
consultabile dal sito TechNet all'in¬ 
dirizzo www.microsoft.com/tech- 
n e t/securi ty/bulle tin/ms04 - 
Oll.mspx. Questo aggiornamento 
può portare Windows 2000 a ripe¬ 
tere all'infinito il tentativo di inizia- 
lizzazione dei driver il cui carica¬ 
mento in memoria non viene porta¬ 
to a termine con successo. In que¬ 
sto tentativo il sistema operativo 
impegna tutte le risorse disponibili, 
fino a rendere impossibile l'utilizzo 
della macchina da parte dell'uten¬ 
te. Il problema può verificarsi so¬ 
prattutto quando nel computer so¬ 
no installati i driver Ipsecw2k.sys, 
Imcide.sys e Dlttape.sys. 

Per esempio, l'anomalia è stata se¬ 
gnalata nel caso sia presente nel 
sistema il Client per la gestione del¬ 
le Vpn (Virtual private network, 
rete privata virtuale) di Nortel 
Networks. La soluzione specifica 
per l'applicativo di Nortel è pubbli¬ 
cata sul Web all'indirizzo 
http://support.microsoft.com/de- 
fa ult. aspx?scid=kb : EN- US;841382. 
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> File Mycomp.sca mancante 
in Norton Antivirus 2003 

Lanciando la scansione dal pannel¬ 
lo di Norton Antivirus 2003, oppure 
quando il programma tenta di farlo 
in modo automatico, compare il 
messaggio: "Impossibile aprire il 
file antivirus\task\mycomp.sca. 
Controllare che il file esista e che 
percorso e nome file siano corretti. 
Errore (3019,3)". Ho seguito tutte le 
istruzioni ma senza ottenere il ri¬ 
sultato sperato. Per avviare la scan¬ 
sione devo sempre operare in mo¬ 
do manuale. Ho anche provato a 
disinstallare e reinstallare il pro¬ 
gramma più volte. 

Carlo Ronchi, via Internet 

Esistono più cause per il malfunzio¬ 
namento in questione. A volte que¬ 
sto errore può verificarsi se l'Utilità 
di pianificazione di Windows non è 
stata attivata oppure se, in ambien¬ 
te Windows 2000 e XP, i file neces¬ 
sari per la scansione non sono stati 
configurati in modo da essere ac¬ 
cessibili a tutti gli utenti del compu¬ 
ter. Per accertarsi che l'Utilità di 
pianificazione di Windows sia in 
esecuzione è possibile agire nel mo¬ 
do seguente: 

> 1. Dal Pannello di controllo av¬ 
viare l'applet Strumenti di ammini¬ 
strazione e poi Servizi. 

> 2. Nel pannello destro della fine¬ 
stra individuare la voce Utilità di 


pianificazione e verificare che il suo 
stato sia Avviato e che il tipo di av¬ 
vio sia impostato su Automatico. Se 
l'Utilità di pianificazione fosse inat¬ 
tiva, selezionarla con il tasto destro 
del mouse e avviarla dal menu con¬ 
testuale. 

> 3. Dopo questa operazione, man¬ 
dare in esecuzione una nuova istan¬ 
za di Norton Antivirus per verifica- 
re se il problema sia stato risolto. 

> 4. Se l'Utilità di pianificazione 
non fosse inclusa nella finestra di 
dialogo di cui al punto 2, dal Pan¬ 
nello di controllo fare doppio clic su 
Operazioni pianificate e, dal menu 
Avanzate, fare clic su “Iniziate a 
usare l'Utilità di pianificazione ". 

> 5. Chiudere l'applet e verificare 
nuovamente se Norton Antivirus sia 
ora in grado di funzionare. 

L'altra causa che può portare al 
malfunzionamento descritto dal let¬ 
tore riguarda l'impossibilità per al¬ 
cuni utenti del computer di accede¬ 
re ad alcuni file fondamentali per il 
funzionamento del software antivi¬ 
rus. Per risolvere questo problema è 
necessario configurare il sistema 
operativo per visualizzare anche i 
file nascosti e di sistema. 

> 1. Dal menu Avvio, fare clic su 
Cerca/File o cartelle, entrare nel me¬ 
nu Strumenti e in Opzioni cartella. 
Portarsi nel segnalibro Visualizzazio¬ 




ne e spuntare l'opzione Mostra car¬ 
telle e file nascosti. Premere Ok per 
rendere effettive le impostazioni. 

> 2. Nella finestra di ricerca sele¬ 
zionare la modalità relativa a file e 
cartelle e digitare CommonClient. 
Dopo aver verificato che la ricerca 
sia stata impostata per gli hard disk 
locali, fare clic su Altre opzioni 
avanzate e accertarsi che l'opera¬ 
zione sia eseguita anche aH'interno 
delle cartelle riservate al sistema, 
includendo anche file e cartelle na¬ 
scoste nonché tutte le relative sotto¬ 
cartelle. 

> 3. Avviare la ricerca facendo clic 
su Cerca ora. 

> 4. Ottenuti i risultati, fare clic con 
il tasto destro del mouse sulla car¬ 
tella CommonClient e verificare se 
il nome dell'utente indicato nel per¬ 
corso C:\Documents and Set- 
tings\(nome utente)\Dati Applica- 
zioni\Symantec\CommonClient sia 
Administrator, All Users, Default 
user o un utente della macchina. 

> 5. Dal menu contestuale selezio¬ 
nare la voce Apri la cartella. Saran¬ 
no visualizzati i contenuti della car¬ 
tella in una nuova finestra. Qui fare 
clic su Modifica, poi su Seleziona 
tutto e quindi su Copia. 

> 6. Incollare il contenuto della 
cartella Symantec all'interno delle 
cartelle riservate agli altri utenti del 
computer. Dal menu Avvio entrare 
in Programmi, Accessori e avviare 
Esplora risorse. Espandere il ramo 
Risorse del computer, e portarsi sul¬ 
la cartella Documents and Settings 
e visualizzarne le sottodirectory. 
Partendo dalla prima, espandere il 
ramo Dati applicazioni e poi la di¬ 
rectory Symantec. I file contenuti in 
questa posizione dovrebbero appa¬ 
rire nel riquadro a destra. Se la car¬ 
tella fosse vuota, entrare nel menu 
Modifica e premere Incolla. Alla ri¬ 
chiesta di sostituzione dei file pree¬ 
sistenti rispondere affermativamen¬ 
te. Ripetere questa operazione per 
ognuna delle sottocartelle di Docu¬ 
ments and Settings. In questo mo¬ 
do, ogni utente avrà accesso a tutti i 
file necessari al corretto funziona¬ 
mento del software antivirus. 
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